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Di cosa avresti bisogno se nel prossimo anno scolastico, ancora, ci trovassimo in lockdown?  

Se dovessimo immaginare una situazione di chiusura totale delle scuole, come in queste settimane, 

probabilmente i bisogni maggiori riguarderebbero:  

- affiancamento tecnico-digitale per le famiglie con competenze digitali scarse o nulle, in modo da 

rendere autonomi tutti i bambini e tutte le bambine;  

- certezza di connessione e di device per tutti;  

- possibilità di prestiti bibliotecari con servizi a domicilio per i bambini e le bambine;  

- siti di riferimento in cui vengono raccolte le risorse online dell’extrascuola a cui attingere e di cui 

usufruire: visite virtuali ai musei, incontri con autori, laboratori, interviste ecc…  

Per quanto riguarda la didattica, sarebbe bello avere un luogo virtuale in cui raccogliere degli 

schoolkit di supporto ai docenti: miniprogetti già strutturati, aperti ma autosufficienti, per spingere 

a un cambiamento verso approcci  didattici più efficaci. Con un accompagnamento formativo, ovvio.  

L’obiettivo dovrebbe essere far comprendere, ad alta voce, che una didattica di tipo trasmissivo a 

distanza è ancora più demotivante. La DAD ha spento molti occhi, in questo periodo: questo non 

dovrebbe proprio accadere.   


